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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina * centesim! 28 
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Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e ai respingono le lettere non 
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I manoscritti anehe non pubblicati, non si restituiscono. 

DISPA-Cl DELLA NOTTE 
Àyentia^Stef.mi 

BARCELLONA, 15. — Uno dei ser­
genti che più udoperavansi per indisci­
plinare il battaglione di Navarra passò 
ai Carlisti con un soldato della sua com­
pagnia. Due altri sergenti furono messi 
in prigione. 

Sono arrivati Villani e Rolli delegati 
del Comitato Generale Repubblicano di 
Italia (?) 

PERPIGNANO 17. — Hassi da Puy-
cerda 10: 

La colonna Cabrinety è sempre qui: 
sono arrivati cento artiglieri, ed altri 

• sono attesi. -
BERLINO. 17. — Informazioni positive 

assicurano che Rendei fu nominato mi­
nistro a Roma, Jehman ministro a Co­
stantinopoli, e Solms ministro a Dresda. 

VIENNA, 17. — La Nuova stampa dice 
che il Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie del sud dell'Austria e Lombarde 
proporrà pel 1872 un dividendo di 20 
franchi. Il disavanzo del 1872 elevasi 
a 750 mila franchi, e coprirassi colle 
riserve. 

Le feste in occasione del matrimonio 
dell'Arciduchessa Gisella col Principe 
Leopoldo furono aperte ieri con un bril­
lante concerto a Corte. 

PARIGI, 17. — 11 movimento eletto­
rale è attivissimo d'ambe le parti : pre­
vale l'opinione che Rémusat trionferà. 

LONDRA, 17. — Attendesi un pros­
simo rialzo dello sconto. 

SOLETTA, 16 (Svizzera). - v,e& 

Direttore di polizia trascinò Monsignor 
Lacht fuori della sua dimora. 

VIENNA, 17. — L'Imperatore conferì 
al Gran Mastro di Corte Hohenlohe la 
Gran Croce di S. Stefano ; ad Auersperg 
la Gran croce di 'Leopoldo, ai ministri 
Stremayer, e Depretis la Corona di ferro 
di prima classe, al direttore del Gabi­
netto dell' Imperatore la Gran Commen­
da di S. Stefano. 

SULL'INCHIESTA 

PEE L ' ISTRUZIONE SECONDARIA 
Lettere del professore De Donato 

Giannini al commend. Fran­
cesco Piccoli Deputato al P a r ­
lamento. 

LETTERA QUARTA 

I REGOLAMENTI ED I LIBRI DI TESTO 

Oggi il 

• Mio caro signore^ 
Non s. ha a parlare di responsabilità 

intera dove non è piena libertà, Se que­
sto non è un aforismo è certo una grande 
verità offesa dirittamente dai nostri prò-
grammi e regolamenti per la istruzione 
secondaria. Per essi vengono prescritti 
i termini entro i quali si ha a contenere 
l'opera dell'insegnante che senza met­
tervi nulla o ben poco del suo non si 
preoccupa di altro che di tenersi a quelle 
norme ed a quelle prescrizioni. I mali che 
da ciò derivano sono infiniti ed il vo-
lerli noverare sarebbe opera lunga ed 
inutile, anche perchè fatti notare da uo­
mini sperimentali e coscienziosi, alle os 
servazioni dei quali io non saprei che 
aggiungere. In generale si può dire che 
in altro non risultano praticamente che 
in una delle più grandi violenze a danno 
delle svariate tendenze degli alunni, dei 
gradi di maggiore o minore intelligenza 
dei medesimi e di tanti altri fatti pic­
colissimi de'quali non può e sere av­
vertita l'importanza se non da coloro 
che hanno fatto l'abito di considerarli 
attentamente da presso. 

Ma, si dice da taluni: t i programmi, 
«i regolamenti si son fatti tanto per 
e fare qualche cosa : s'intende già che 
t gì' insegnanti se ne|dpvrannp allonta­
nare allorquando il l'are altrimenti fosse 
«impossibile. » Brutto modo di ragio­
nare mi par questo e che può riescire 
a funestissime conseguenze se si pensi 
alle attinenze che può e deve avere con 

molti fatti della vita e coi criteri diret-
1 • • 

tivi dello nostre azioni. IL programma 
ed il regolamento sono la legge : io vedo 
questo, e, senza discussione, mi uniformo 
all' uno ed all'altro. Se mi si dirà, come 
dico io in questo caso, che la legge non 
è buona e che ha dato luogo a molti 
inconvenienti la questione è ben diversa 
ed io mi aggiungo volentieri a coloro 
che ne dimandano la modificazione più 
o meno essenziale; ma prima che ciò 
non sia avvenuto non posso nel tempo 
stesso reputarla legge e pigliar le mosse 
dai danni che ne derivano per dispen­
sarmi dall'osservarla. 

per modo la nostra ria miseria farci 
cibasi dubitare che il Cinemi;» ed il Cor-
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tieelli non fossero mai virali. Si vollero 
Tifare grammatiche, libri di le!tura ed 
autologie delle quali era manifèstamente 
provata la inutilità quando si pensava 
che altro non erano che centoni e raf­
fazzonature di libri giudiziosissimi, scritti 
o compilati da ingegni eccellenti che 
dalla lunga esperienza avevano saputo 
derivare le norme più sicure per rego­
larsi nelP ampiezza, nella scelta e nella 
convenienza di simili scritture. 

Alieno dal lusingare chicchesia con 
atti o con parole poco convenienti alla 

E pure questo accade frequentemente, | mia dignità, non saprei rassegnarmi a 
forse con benefizio degli studii ma con 
offesa manifesta del senso. morale per 
la quale un poco per volta si vien meno 
alla giusta,e retta intelligenza delle li­
bere istituzioni e dalle pratiche di uo­
mini veramente degni della prospera 
fortuna d'Italia. 

E quasi il male fino a qui non ba­
stasse si aggiungono i testi compilati in 
conformità dei programmi ! Fino dal 1864, 
epoca in cui a scriverne non fui consi­
gliato dall'esperimento degli anni poste­
riori, ma solo dall'offesa al buon gusto 
ed alle memorie nazionali, dissi quel che 
io pensava a questo proposito in un dia­
rio livornese. Senza ripetere qui quello 
che scrissi allora mi contenterò a far 
notare tutto quello che ne'nostri libri 
di testo è più mostruoso ed incompor­
tabile. 

E prima di ogni altra cosa lo vorrei 
sapere se in Italia mancavano, prima di 
questo tempo, buoni libri per le scuole 
secoidarie, e, se il difetto v'era, come 
ed entro a quali limiti si è riuscito a 
provvedervi. 

Capisco che con la condizione civile 
e politica si mutarono i bisogni delle 
nostre scuole e la loro missione fu ag­
grandita considerevolmente. Di qui la 
necessità di nuovi testi, di nuovi libri, 
di lavori novelli. Ma taluni esagerarono 

bruciare senza ragione un po' d'incenso 
ai nostri vecchi; e s'io questa volta 
me ne sto interamente con loro, è per­
chè penso esser lecito e consentito di-
struggere ed anche vandalicamente al 
solo patto di rifar meglio da capo ogni 
cosa. Ma quando, per esempio, tolto di 
mezzo il povero Puoti, ti veggo a com­
parire qualche cacasenno o sprofondato 
maestro di prima bussola con le sue 
grammatiche che paiono venute su in 
Maremma e con certi libri di lettura 
che non si possono leggere, io non mi 
posso più tenere ed invoco una sanzione 
nel codice penale.per i guastamestieri 
ed i cerretani. 

5) APPENDICE 

IN EROE DELLA PENNA 
DI 

E questo non ancora è tutto. A dir 
poco, faccia conto che in tredici anni 
son venute fuori 40 grammatiche, 30 an­
tologie e non so quanti altri libri che, 
a voler credere o all' editore o al coni-
pilatore, dovevano essere per noi il vero 
tocca e sanai Cose stesse mandate at-
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torno con criterii diversi che, appunto 
per questo, il più delle volte sono ri­
masti nelle menti dei benemeriti o nelle 
dichiarazioni d' uso del preambolo. Quan­
do vedo libri siffatti rammento sempre 
i soldatini di piombo del povero Jd'A-
zeglio; son tutti gettati in una forma 
ed ogni gruppo ne ha 12; la differenza 

è nella tinta del tale o del tal' altro co-
j • 

lore che sta e non può stare: tolta que­
sta l'identità dei gruppi è delle più 
perfette. Così in questi libri : gli stessi 
luoghi di Dante, di Petrarca, di Segni, 
di Varchi etc: la differenza anehe qui è 
tutta riel'a vernice, che per me sono i 
nomi dell'autore e dello stampatore al 
tempo stesso. Lavori fatti a cottimo e, 
pare impossibile, anche da uomini ri­
spettabilissimi. Il Roccardo, per esempio 
(scrivo il nome di un uomo di cui am­
miro l'ingegno e gli sludi) autore di­
opere economiche giustamente stimate 
ha creduto che scrivere un trattato di 
Economia ed una storiella di Grecia e di 
Roma, un tratta tei lo di geologia, d'idro­
grafia e cosi di seguito era proprio la 
stessa cosa ed ha tirati giù libercolini 
e libercoletti che a volerli tutti rammen­
tare vi vorrebbe il catalogo del Vacca-
rino o del Paravia che sono stati dei 
più solerti a tenere il sacco ai mille 
compilatori, mentre poi a tutti l'han te­
nuto 1' apatia, la stanchezza e l'indiffe­
renza rassegnata che mi fa proprio paura. 

E le crestomazie del Leopardi, il Gozzi 
ed il Tavenna (fo per dire) sono dimen­
ticati su ì banchetti o venduti dal Pa­
lesa a S. Clemente ai mereiai ed ai piz­
zicagnoli. Il sapere dei padri è messo 
all' incanto proprio come quel venditore 
presso Luciano faceva delle vite de' fi­
losofi più rinomati della Grecia! 

Per oggi nasii, e con sensi di vera­
cissima stima mi creda , 

Devotisòimo 
Prof. DE DONATO GIANNINI. 

• 
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(Traduzione dal tedesco) 

Eran circa dieci minuti che cammina­
vano così in silenzio quando la sua gui­
da d'un tratto si fermò e le disse colla 
stessa esile ed armoniosa voce di poc'anzi: 

«La strada maestra qui fa una lun-
ca svolta. Mi permettete di condurvi 
del sentiero più vicino che son solito 
detenere?» 

« Mi sono affidata alla vostra scorta » 
rispose Jane seccamente, e l'altro con 
un secondo inchino, senza più volse a 

.sinistra, abbandonando la strada prin­
cipale. 

L 4 * 

^ L indicato sentiero poteva per veri-
là esser più breve e per un uomo, an­
che all'occorrenza, sopportabile, ma per 
una signora non era in verun caso adat­
tato. Passava per terreni paludosi, per 
umidi prati, per siepi grondanti, sem­

pre in mezzo a campi e cespugli, a danno 
non pure ma a completa mina dell'e­
legante abito da lutto di Jane, il quale 
era è vero da viaggio, ma solamente 
per un viaggio in vettura da posta par­
ticolare. Il leggiero mantellino non era 
più atto a proteggerla di quello che il 
fossero i suoi fini stivaletti, e le sue 
vesti erano tutte inzuppate d'acqua men­
tre la sua guida interamente ravvolta 
in uno spesso plaid di luna sembrava 
appena accorgersi del mal tempo, e na­
turalmente non gli passava pel capo d' 
offrire a lei quel riparo. Bensì pareva 
ch'egli volesse eseguire alla lettera il 
comandamento di Mr Atkins di affretta­
re il più possibile il cammino, poiché 
andava innanzi di gran passo, sicché 
Jane avea d'uopo del maggiore sforzo 
a stargli al fianco. Ogni altra donna 
probabilmente gli avrebbe dichiarato che 
una simile corsa per un tal sentiero era 
al disopra delle sue forze. Ma miss Fo­
resi si era ornai proposta di giungere 
al più presto possibile alla città, per 
mandar soccorsi a'rimasti indietro, e i 
lagni, e gT indugi non erano da lei. Ella 
andavaquindisemprebravamente ritraen­
do i suoi stivaletti dalle pozzanghere e 
dalla melma che le ritardavano il passo, 

ponendo con fermezza il piede sulle zolle 
più elevate, e staccando di continuo il suo 
velo dalle siepi cui rimaneva attaccato; 
ma a poco a poco il suo volto s'anda­
va facendo sempre più fosco e dopo a-
ver seguitato un quarto d'ora per simil 
modo, ad un tratto si fermò. 

« Convien ch'io vi preghi d'aspettare: 
ho bisogno di riprender lena un istante. » 

Queste parole, pronunciate col tuono 
il più acerbo, parvero richiamare il suo 
compagno alla propria mancanza di ri­
guardo. Egli s'arrestò e gittò uno sguar­
do attonito sulla fanciulla a lui affidata, 
la quale stavasi esausta e senza fiato 
accanto ad una siepe di sambuco. 

« perdono, Miss! Io aveva al tutto di­
menticalo . . . . io . . . . » egli non sapeva 
più trovar parole, ma poi continuò per 
iscusarsi « io veramente non sono abi-

NOSTRA CORRISPONDENZA 
t 

Roma, 16 aprile 
Avviso ai Deputati.—-Nell'ordine dei 

giorno della imminente seduta vedo 
iscritta sotto il numero tre la tanto so­
spirata legge sugli Ordini religiosi. 

Facciano in maniera di non mancare: 

dire. 
tuato a trattar con signore. » 

Jane fece un cenno che voleva 
• Questo io l'ho ben capito! » 

La sua guida ora solamente parve ac­
corgersi dejlo stato, dell' acconciatura 
di lei. 

» fi | 

, « Mio Dio, siete tutta bagnata ! » Scla­
mò egli con premura: quindi guardò in 
alto ed aggiunse con visibile imbarazzo. 

« Mi par che piova 1 » , 

« Pare anche a me! a disse Jane con 
un'ironia di cui per ventura non s'ac­
corse lo straniero, poich'egli si guardò | 
attorno cercando. Erano ora entrambi 
presso alla siepe di sambuco che sor­
geva sopra un monticello di terra, il 
quale non si offriva certo come luogo 
il più proprio da riposarvi; tuttavia parve 
che tale lo ritenesse la guida. Egli si 
tolse con pronto movimento :1 suo plaid 
dalle spalle, lo stese accuratamente sul­
l'umida terra e con un cenno della mano 
invitò la sua compagna ad accomodar-
visi. 

Jane senza muoversi lo stava guar­
dando. Era inconcepibile: quest' uomo 
aveva potuto vedere per una mezz'ora 
colla faccia più indifferente del mondo 
com'ella si bagnasse completamente, ed 
ora per procacciarle due minuti di ri­
poso gittava nel fango senza più quel 
panno, con cui l'avrebbe potuta riparare 
per tutto il tempo, che avean cammi­
nato. Non le si era mai dato caso in cui 
uom si mostrasse più ridicolo e malac­
corto; e con tutto ciò, nello sforzo ch'egli 
faceva per soddisfarla si scorgeva una 
sì ansiosa sollecitudine, come volesse e 
no-Ì ardisse domandarle scusa per la 
passata trascuranza, che Jane quasi in-

e, 

I 

volontariamente si arrese all'invita, 
sebbene esitando, si assise. 

Ora guardò ella per la prima volta 
con tutta l'attenzione la sua guida, che 
le stava proprio daccanto. Egli pure su­
dato dal veloce cammino, si era tolto il 
cappello e si tirava indietro dall' alta 
fronte i Inondi capelli bagnati dalla piog­
gia. I suoi lineamenti eran nobili, deli­
cati ed in sommo grado espressivi: però 
di un pallore trasparente proprio di chi 
non è ben fermo in salute, ed i suoi 
grandi occhi azzurri erano si straordi­
nariamente astratti, come se nulla aven­
do a fare cogli oggetti circostanti an­
dassero guardando ad una lontananza 
infinita. La fanciulla dal viso freddo e 
bello e dallo sguardo forte ed orgoglioso 
andava osservando con un interesse par­
ticolare ed a se medesima incompren­
sibile codesta fisonomia tanto e tanto 
dalla sua differente. 

La nebbia copriva d'un velo all'in­
torno gli alberi ed i cespugli che ap­
parivano foschi ed indistinti; pian piano 
cadeva la tiepida pioggia primaverile, 
che la terra sembrava assorbire bramo­
samente rispondendovi con aromatici 
eflluvii; s'udivan leggiermente per l'a­
ria quelle strane voci, quel bisbiglio, 
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l'occasione è solenne e decisiva, e la 
circostanza della malattia del pontefice 
e delle eventualità che potrebbero u-
scirne le presta nuovo interesse. 

Era corsa voce che il ministero, per 
un atto lodevole, se lo si voglia, ma 
punto opportuno di convenienza, avreb­
be indugiata la discussione della pro­
posta De Falco: l'ordine del giorno è là 
a testimoniare che al dissopra d'ogni 
altra considerazione il ministero non 
ascolta che le ispirazioni della coscienza 
pubblica. Ditelo a chi sostiene il con­
trario. 

Al Vaticano di bene in meglio: il Papa 
quest'oggi per brev'ora lasciò il letto: 
ma nelle ore pomeridiane il clima sof­
ferse un'alterazione, e il vento che tira 
impetuoso non è quello di meglio che 
possa desiderare un convalescente più 
che ottantenne. 

Del resto i preparativi per il conclave 
non sono stati contrordinati: se non 
devono servire adesso serviranno di 
corto perchè sulla salute del Papa non 
c'è più da contare: vive conquistando, 
si può dire, i minuti sulla morte, che 
reclama la sua preda. 

E più ardenti che. mai si rivelano le 
ambizioni verso la tiara. Oggi avrebbe 
il disopra il cardinaleRiario-Sforza,por­
tato anche dagli irreconciliabili. Come 
va quest'affare? Avrebbe forse transatto 
egli, l'uomo della conciliazione fra i due 
poteri? 

Osservo che fra i cardinali stranieri 
l'idea di nominare un papa straniero è 
ormai passata a fissazione. Ma sono in 
pochi e Pio nono che sapeva a cosa 
miravano, si trattenne appunto per ciò 
dal portarne degli altri alV onore del 
cappello. Sotto il punto di vista del pa­
pato Pio nono è italiano ad oltranza. 

La cronaca d'oggi è in tutto il resto 
poverissima. Sono aspettati per questa 
sera i ministri Lanza e Seila. Quel pri­
mo a Torino conferì col Re. 

Reduce da Napoli, abbiamo fra noi i 
Principi ereditari; ma il Principe Um­
berto ritornerà quanto prima a Napoli 
onde passare la rivista annuale ai reg­
gimenti di cavalleria stanziati nel Mez­
zogiorno. 

Vi annunzio l'imminente comparsa di 
un nuovo diario, 7/ Paese. Sarà l'organo 
dell'Associazione progressista, e venendo 
al mondo farà da becchino alla Riforma. 
Questo almeno si dice. I. F. 

di legge intorno al rifacimento dei danni 
di guerra. 

Per quanto è a nostra notizia, la Giun­
ta, della quale è relatore P onor. Man-
tellini, avrebbe, modificando il progetto 
ministeriale, deliberato all'unanimità: 

1. Che 9ia dato un 8 Ojo alla pari a 
tutti i creditori dello Stato per causa 
politica o di guerra lasciati non regolati, 
o non soddisfatti dalle amministrazioni 
degli ex-Stati italiani, alle quali si è so­
stituita V amministrazione nazionale. 

2. Che sia pagato un 3 0(n alla pari 
per requisizione e provviste alle truppe 
nazionali nella guerra del 1848-49, per 
quelle fatte dall'Austria nella detta guer­
ra, e in quella del 1889 in territorio 
italiano fuori del Lombardo-Veneto, e per 
quelle fatte pure dall'Austria nel Veneto 
e nel Mantovano durante la guerra del 
1866. 

Ì 

3. Che sia nominata una Commissione 
la quale accerti e liquidi il dovuto con 
assegnazione di termine ai creditori ad 
esibire il loro titolo. 

4. Che sia assegnato alla Commissione 
liquidataria un termine a presentare il 
suo lavoro. 

V r 

5. Che gli aventi interesse, i quali non 
accettino questo _ modo d'indennità, ri­
mangano liberi di provvedersi nel mo !o 
che crederanno migliore. 

Si crede che V onor. ministro di fi 
nanza sia inchinevole ad accettare le 
controproposte della commissione par­
lamentare. 

diale in Vienna, in compagnia del suo 
governatore, intraprenderà un viaggio 
d'istruzione per l'Italia, ove si fermerà 
lungamente, visitando le principali città, 
ma facendo la dimora più continuata 
in Firenze. 

L'arciduca Rodolfo, principe imperiale 
d'Austria, erede del trono austro-unga­
rico, non ha ancora compilo i quindici 
anni di età. 

— E arrivato in Firenze il principe 
Adalberto di Baviera, proveniente da 
Roma, ove come è stato ripetuto da tutti 
i giornali, è stato ricevuto in udienza 
privata dal Pontefice. 

Il Principe Adalberto è zio dell'attuale 
re di Baviera, Luigi II, ed ha il grado 
di maggior generale dell'esercito tede­
sco. Esso non si tratterrà che pochi giorni 
nella nostra città. 

«=» È atteso in Firenze da un giorno 
all'altro il principe Alfredo, duca d'E­
dimburgo, quarto figlio, della regina 
d'Inghilterra. Sono già stati fissati e 
disposti gli appartamenti per S. A. R. e 
pel suo seguito all' Hotel de la Grande-
Bretagna. 

GENOVA, 18. — Proveniente da Nizza 
stamane è giunto fra noi il Principe 
Alfredo d'Inghilterra, Duca di Edim­
burgo, che ha preso alloggio all'albergo 
d'Italia. 

hof, che avrà luogo il primo maggio, i 
due imperatori visiteranno Cronstadt. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. — Togliamo 
dalla Correspondance autrichienne i se­
guenti particolari sulle solennità che a-
vranno luogo nell'occasione dell'apertura 
dell' Esposizione di Vienna^destinata pel 
1° maggio p. v: 

Le| solennità si faranno nella roton­
da dove saranno costruite delle log; 
gie per gli assistenti. Come a Parigi nel 
1867, si comincierà con un servizio di­
vino di cui, per quanto si spera,, il car­
dinale Rauscher vorrà incaricarsi. Il si­
gnor barone di Schwartz, Direttore ge­
nerale dell'Esposizione, indirizzerà agli 
assistetti un'allocuzione alla quale ri­
sponderà l'imperatore dichiarando l'E­
sposizione aperta. Sembra che anche gli 
arciduchi Carlo Luigi e Ranieri pronun­
ceranno un discorso, il primo nella sua 
qualità di patrono dell'Esposizione il se­
condo come presidente della Commis­
sione imperiale. I cantanti del teatro di 
Corte eseguiranno un Te Deum, i Com­
missari! stranieri saranno in seguito pre-

I F 

sentati al Sovrano. Compiuta in tal modo 
la cerimonia dell' apertura, gì' interve­
nuti saranno ammessi a visitare il pa­
lazzo dell' industria. 

Presso la ragioneria dell'intendenza 
nelle ore d'ufficio, potrà prendersi co­
gnizione della dettagliata descrizione dei 
beni, dei patti, e delle condizioni gene­
rali e speciali, nonché delle norme che 
ne regolano la vendita. 

p. V intendente 
G. PERULE. 

—wuamm _: 

DANNI DELLA GUERRA 

»-
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Crediamo noi puredi far cosa grata 
ai nostri lettori, molti dei quali vi sono 
interessati, dando loro alcuni raggua­
gli sulle conclusioni della Giunta parla­
mentare incaricata di riferire sul progetto 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16. — L'imperatrice di Rus­
sia è attesa per il giorno 23 corrente 
in Roma. S. M. I. andrà ad abitare nel 
palazzo della Legazione russa, dove in 
questo momento molti operai stanno la­
vorando per preparare gli appartamenti 
necessari a diciotto persone, cioè l'im­
peratrice, la granduchessa Maria, il gran­
duca Vladimiro; e le persone special-
mente addette alla famiglia imperiale. 

Tutti gli altri del seguito saranno di­
stribuiti nei principali alberghi di Roma 

L'imperatrice passerà in Roma la Pa 
squa che nel calendario russo cade il 
26 del mese corr., ed è probabile che 
vi si trattenga per una quindicina di 
giorni. (Fanfulla) 

TORINO, 16. — Provenienti da Mila­
no giungeranno oggi in Torino le LL. 
AA. II. il principe Napoleone e la prin­
cipessa Clotilde per visitare e salutare 
S. M. il Re, il quale partirà probabil­
mente sabato per Firenze. 

FIRELNZE, 17. - Leggesi nella Gaz­
zetta d'Italia: 

E giunta in Firenze la notizia positiva 
che l'arciduca Rodolfo d'Austria, subito 
dopo la chiusnra dell'Esposizione mon-

:\OTIZlfc ESTERE 

FRANCIA, 15. - I sinceri repubbli­
cani ritengono che la candidatura Ba-
rodet contro quella di Remusat sia un 
effettivo attacco contro il governo del 
sig. Thierŝ  

«E a questo attacco, dice E. Littrè, 
deputato della Senna, in una lettera al 
Temps, io non mi assoderò mai finché 
i cinque miliardi non sono saldati; fin­
ché i Tedeschi non hanno sgombrato 
il nostro territorio, finche la Repub­
blica non ha trionfato dei tentativi mo­
narchici. 

Gli oltramontani si adoperano per far 
prevalere in uno dei dipartimenti la 
candidatura del signor Bourgoing, ex­
ambasciatore presso la Santa Sede, co­
me una protesta contro la politica del 
signor Thiers. 

— Scrivono da Pietro-RUSSIA, 5. 

**—*' 

quel suono che son proprii soltanto delle 
campagne ove regna la pioggia, e tra 
quel dolce mormorio della nebbia riso-
navan lontano misteriosamente le onde 
romoreggianti del fiume, pur sempre 
invisibile, la situazione aveva un non 
so che di romantico e di malinconico, 
e Jane affatto nuova a tali sentimenti 
se ne staccò subitamente. 

« C'è il fiume laggiù? » domandò ad­
ditando fra la nebbia. 
, «Sì, il Reno! Noi siamo alle sue 
sponde. » 

Di nuovo una pausa: Miss Foresi strap­
pò con atto d'impazienza un ramo dalla 
siepe di sambuco, ne osservò un istante 
distrattamente i bottoni che incomincia­
vano a sbucciare e dai quali germogliava 
il primo verde, indi lo gittò sbadata­
mente a terra. Il suo compagno si chinò 
e lo raccolse, ond'ella lo guardò sor­
presa. 

« Sono i primi bottoncini di prima­
vera « diss'egli a bassa voce» non po­
trei vederli perire nel fango. » 

Le labbra di Jane accennarono a scher-
no. Quanto sentimentalismo! Ma già qual 
meraviglia! Si era in Germania. 

Di mal umore e quasi stizzita, per 
l'indiretto rimprovero, la donzella d'im-

burgo olla Presse che si fanno in quella 
città grandi preparativi per il ricevi­
mento dell'Imperatore Guglielmo. I due 
reggimenti di fanteria e il reggimento 
dei dragoni dell'ordine militare, di cui 
l'Imperatore di Germania è capo, si re 
citeranno a Pietroburgo in nuova tenuta 
per fare delle manovre speciali alla sua 
presenza. 

Il granduca darà una gran festa nel 
suo palazzo, essendogliene stata data 
l'autorizzazione dallo Czar. Dopo la ri­
vista militare ed il corso a Katgarinen-

ATTIJJFFIOIALI 
16 aprile 

R. decreto 20 marzo, il quale dispone 
che i disegnatori di la classe nel Corpo 
del genio navale, dopo dieci anni di go 
dimento della paga di L. 2500, avranno 
diritto ad un aumento di L. 300. 

R. decreto 7 marzo, che approva al­
cune modificazioni nello statuto della 
Cassa di conto di Spezia. 

Nomine e promozioni nell'ordine della 
Corona d'Italia. 

Disposizioni nel personale della regia 
marina. 

Un manifesto del ministro della guerra 
per 1' ammissione al 3° anno di corso 
del Collegio militare di Napoli, ed al 1° 
anno di corso della scuola di fanteria 
e cavalleria in Modena. 

R. INTENDENZA DI FINANZA 
lui Padova 

Avviso 
In seguito alla legge 20 marzo 1872 

N. 816, è ammessa la vendita a tratta-
tive private, dei lotti di beni ecclesia­
stici, che rimasero invenduti dopo due 
o più esperimenti d'asta al 31 dicem­
bre 1871. 
• • 

I beni di cui si compongono i lotti 
stessi, sono situati nei comuni di Cam-
podarsego, Campo S. Martino, Piombino, 
Sant'Ambrogio, Silvelle, Torreselle, Villa 
del Conte, Galliera, Pozzonovo, San Pie­
tro Viminario, Montagnana, Urbana, Con­
selve, Arre, Tribano, Cinto e Codevigo. 

provviso si rizzò dicendo d'essersi ab­
bastanza riposata. 
: La sua guida pronta al cammino s'av­
viava, mentre Jane gittato uno sguardo 
sul plaid che sempre giaceva in terra 
e ch'egli pareva aver del tutto dimen­
ticato, non credette valesse la pena di 
far una parola per rammentarglielo. Se­
guivano così a camminare in silenzio 
come innanzi; soltanto ora la guida mo­
derava il suo passo e spesso si volgeva 
con premura per vedere s'ella fosse 
pure in caso di seguirlo. Dopo un altro 
quarto d'ora di viaggio, come apparvero 
tra la nebbia i contorni di case, e di 
torri, lo straniero si volse alla sua com­
pagna. 

t Eccovi a B : voreste ora dirmi di 
grazia dove debba condurvi. » 

« Alla casa del dottore Stephan. » 
Egli sì fermò sorpreso «Il dottore 

Stephan? 
« Si! Lo conoscete? » 
« Cert: mente. le abito in casa sua, ed 

infatti » aggiunse ponendosi una mano 
sulla fronte in atto di chi riflette « mi 
ricordo confusamente d'aver inteso che 
ci si aspettava qualcuno: mi pare una 
giovane parente. » 

« Sarò aspettata di sicuro * disse Jane 

fRMIifA riTTAlìlNA 
E NOTIZIE VARIE 

Tiro a segno provinciale. — La 
seconda gara alla pistola, che ebbe luo­
go nei mesi di marzo ed aprile, anno 
corrente, diede i risultati che seguono: 

I. PREMIO. Signor Cesare Levi Civita 
con punti 36 sul massimo di 40. 

II. PREMIO. Signor Augusto dott. Ra-
dovani con punti 33 sul massimo pure 
di 40. 

Quelli che più si accostarono furono 
i signori Maluta cav. Carlo e Campois 
Giacinto con punii 32, ed il sig. conte 
Corrado Zacco con punti 29. 

Associazione volontari 1848-19 
della città e provincia di Padova. 

L'adunanza generale dei Soci è con­
vocata a termini dell'art. 9 dello Statuto 
pel giorno di domenica 4 maggio p. v. 
alle ore li ant. nella Sala Verde mu­
nicipale per trattare gli oggetti enun­
ciati nel seguente 

Ordine del giorno 
1. Relazione dei Revisori sul conto 

consuntivo della gestione 1872. 
2. Ordinamento definitivo della Banda 

musicale. 
3. Nomina di un Segretario, e di due 

Revisori dei conti per l'anno 1873 
4. Modificazione proposta dal Consi­

glio all'art. 64 del regolamento, da cui 
il collocare a frutto i capitali dell'asso­
ciazione è limitato in uno dei pubblici 
stabilimenti della città. 

5. Modificazione richiesta da vari Soci. 
\ 1 

a) dell'art. 16 dello Statuto circa il 
numero dei Soci necessario a trattare 
delle modificazioni allo Statuto mede­
simo. 

b) degli articoli del regolamento, 
che prescrivono le pratiche pella con­
cessione dei sussidii. 

Ove nel suddetto giorno non si riu-
nisse il numero legale dei Soci resta 
fin d'ora fissata all'uopo la successiva 
domenica 11 maggio. , 

La Presidenza' 
• • • ' 

Suicidio. — Stamattina un fatto lut­
tuoso contristò gli abitanti di Via San 
Daniele. 

Alle ore sette circa, Furlan Giuseppe, 
nubile, di anni 31, al civico num. 2197, 
dove tiene casa e bottega di pizzica­
gnolo, allontanati con qualche pretesto 
i famigliari, sparavasi un. colpo di re­
volver alla regione temporale destra, 

con impazienza « e v̂ oi mi obblighereste 
se voleste il più possibile abbreviare 
l'aspettativa de' miei parenti. » 

« Come comandate, Missl Vi prego di 
volgervi a destra, ch'io vi condurrò 
per la via più corta attraverso il giar-• 
(lino. » 

Jane lo seguì, ma ben tosto trovò oc­
casione di maledire coteste vie più corte 
della sua guida, mentre il sentiero tra 
le siepi del giardino, pel quale ora la 
conduceva era anche peggiore del pre­
cedente per le pozze, e per gl'ingombri. 
Parve accorgersene egli medesimo, poi­
ché, dopo un tratto, d'improvviso si fer­
mò e disse con visibile imbarazzo: 

« Dimenticai che questo sentiero non 
è per una signora. Volete che tor­
niamo indietro? » 

« Credo che ne abbiamo già fatto 
mezzo » rispose Jane con fare di stizza 
« non ci vorrà molto a giungere alla 
meta. » 

«È là dietro il cancello di ferro!» 
«Andiamo avanti dunque.» 
Per verità si poteva ancora andar ol­

tre per un cento passi; ma quindi si 
faceva un ostacolo assoluto. Tutto lo 
spazio più basso della strada era som­
merso dalla pioggia, si che si era for­

mato un vero lago, il quale occupandone 
tutta la larghezza, non era possibile 
nemmeno girarvi attorno. La povera 
guida stava dinanzi confusa. ; 

«È impossibile che voi passiate per 
di qua» diss'egli con affanno. 

«Proverò!» rispose Jane rassegnata, 
e pose la punta del piede nell'acqua, 
ma prontamente lo ritrasse. 

« Impossibile ! V acqua è profonda un 
piede ! — Se voleste permettermi di por­
tarvi di là. » 

La proposta fu fatta assai timidamente 
e Jane lanciò uno sguardo mezzo di 
compassione, mezzo di sprezzo, sulla 
figura alta, ma straordinariamente esile, 
e delicata del suo compagno, che si 
teneva un po'curvo. 

«Grazie» gli rispose con mal celata 
ironia « sarebbe troppo peso per voi ! » 

Lo scherno ebbe un singoiar potere 
sullo straniero fin ora si timido. Un ros­
sore di porpora infiammò d'un tratto il 
suo pallido viso; di subito si rizzò e 
presa tra le braccia la fanciulla già sta­
va con lei in mezzo all'acqua. Tutto 
ciò era succeduto sì rapidameute che 
J.ne sorpresa e stordita non aveva a-
vuto il tempo da far resistenza; ma o-
ra fece un pronto movimento decisa di 

sprofondarsi piuttosto co' pie nell' acqua 
che tollerare una libertà presasi in tal 
modo ver lei senza sua licenza quando 
i suoi occhi s'incontrarono in quelli di 
lui. Una muta e quasi supplichevole pre­
ghiera^ o non so che altro di strano si 
leggeva in quegli sguardi talché Jane 
chinò i suoi lentamente; le ritornò più 
forte il senso di melanconia di poco in­
nanzi, e rimase immobile nella sua pò- ] 
sizione, finch'egli con una forza ohe 
niuno avrebbe supposta in quelle sue 
braccia, l'ebbe portata dall'altra parte, j 
« Vi prego di perdonarmi! » disse quia-
di a bassa voce, timido e rispettoso, de- j 
ponendo il suo peso alla porta del giar­
dino. « Grazie ! » rispose soltanto Jane 
freddamente : e sospinto ella stessa il 
cancello, entrò. 

Avevano appena fatto qualche passo en­
tro il giardino quando una figura gran­
de, quasi di gigante, si fece lor presso-

« Signor professore, per amore di Dio 
siete proprio uscito con questo tempo-
E per soprappiù senz'ombrello! Volete 
prendervi un raffreddore, la febbre, la 
morte. . . . E il plaid! Signor professore 
dov'è dunque rimasto il vostropm*> 

(Continua) 
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0IORNALB DI PADOVA 
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essendo ancora in camera da letto, su 
cui fu trovato poco dopo immerso nel 
proprio sangue. 

Non si saprebbe positivamente da qua! 
-causa derivasse nel Furiati il proposito 
di suicidarsi, dovendosi escludere quella 
del dissesto economico, mentre sapeva 
regolare benissimo i proprii affari, e 
nel triennio dacché aperse l'esercizio di 
pizzicagnolo ebbe annualmente un ci-
vanzo. Altre dicerie non ci sembrano 
abbastanza fondate. 

Dopo cinque ore di agonia, l'infelice, 
quasi al tocco, spirò. 

Nel 1866 era fra i volontarii di Ga­
ribaldi, e appartenne poi come tenente 
alla Guardia Nazionale. 

Il caso del Furlan riesce a noi dop­
piamente doloroso, poiché avuto quel 
bravo giovane a camerata nell'arma 
dei bersaglieri fummo in caso di ap­
prezzarne le qualità eccellenti come sol­
dato e come amico; né cambiò mai qui 
alla sua Padova, dove restituivasi più 
tardi, e dove mantenne una condotta 
esemplare. 

Ieri ancora ci siamo cordialmente sa­
lutati, né possiamo rassegnarci dì aver 
perduto in tal modo il povero Beppi! 

-Possiamo cons ta ta re che la sot-
• • 

toscrizione per la Cassa Generale delle 
Cauzioni lascia supporre un eccellente 
successo. -

Nuovo giornale . — Gol 1° del pros­
simo maggio vedrà la luce in Roma un 
nuovo giornale politico quotidiano, col 
titolo II Paese. 

Ne riparleremo quando ci starà sot-
t'occhio il suo programma. 

Ilig'lSett2 falsi della B. W. — Leg-
gesi nella Perseveranza in data di Mi­
lano, 16: 

Avvertiamo il pubblico che sono in 
circolazione molti .biglietti della B, N. da 
L. 20 falsi. Essi sono segnati col N. 18, 
creazione 16 maggio 1866. 

8C!OR»CI*O a .11 Un no. — I lavoranti 
fornaciai fabbricanti di mattoni si sono 
messi in isciopero, chiedendo aumento 
di mercede, che i proprietari delle for­
naci negarono recisamente di accordare. 

Finora non furono commessi disordini, 
e-f autorità è risoluta d'impedirli ener­
gicamente. 

Pare che tutto sia opera di alcuni 
sobillatori dei quali parecchi furono ar­
restati e deferiti all' autorità giudiziaria. 

Notisele tea t ra l i . — Leggesi nel 
Piccolo di Napoli 16: 

Iersera la folla a San Carlo era tale 
che qualche persona cadde in isveni-
mento. Per questa sera già tutti i bi 
ghetti sono venduti. Ci si dice che VAida 
abbia fruttato all'impresa 140 mila lire. 

Sabato andranno in iscena i Promessi 
sposi con la Ciuti che non viene da Sa­
lerno, come al tipografo piacque stam­
pare iersera, ma da Palermo. 

Avremo anche, dicesi, a San Cari o la 
celebre Gaietti che canterà per dodici 
sere nel Poliuto e nella Norma. 

Liber tà . — Un giornale francese dà 
seguenti giudizii sulla libertà in re­

azione ai partiti politici: nessuno di 
questi vi è risparmiato. 

SOCIALISTI. Colore Barodet-Tolain. Una 
camicia per settimana. Politici del ru-
scello, che confondono la libertà coll'i* 
stinto, e l'uomo colla bestia. 

GIACOBINI. Colore Gambetta. Una ca­
micia bianca quando la stiratrice lo 
permette. Socialisti borghesi, i quali 
vogliono che la libertà finisca là dove 
comincia la loro autorità, e che, arrivati 
a quel punto, confondono il denaro del 
paese col proprio. 

PAHLAMENTARI. Colore Thiers-Iìémusat. 
Tre camicie por settimana e un solino 
bianco tutti i giorni. Violinisti liberali, 
i quali, nell'opposizione, suonano l'aria 
della libertà colle variazioni ad uso Pa­
ganini, per strangolare, non Paganini, 
ma la libertà con un laccio a scorsoio 
l'indomani del loro avvenimento al po­
tere. r 

.-AUTORITARI. Colore speranza. Troppa 
biancheria; i soli che non parlano eli 
liberta per paura di comprometterla, e 
cne la rispettano troppo per lasciarla 
uscir sola. 

^ - r - ^ ~ * - ><*- •™ " * * » * «p 

Poi conchiude: 
« La libertà insomma è un pasticcio 

che p:oduce l'indigestione quando se 
ne può mangiare a sazietà: è una ra­
gnatela che prende le mosche piccole 
e lascia passare le più grandi. » 

Esposizione di Vienna —• Per 
comodo degli espositori e dei lettori, i 
quali desiderassero visitare l'Esposizione 
di Vienna,riportiamoqui:appresso, il pro­
gramma come venne fissato dalla Dire­
zione Generale, dal 26 aprile in poi. 

Dal 20 al 29 aprile. — Ispezione di 
tutti i scompartimenti dell' Esposizione. 

30 aprile. — Scadenza del tempo per 
le domande di esporre cavalle da razza. 

1° maggio. — Solenne apertura del­
l'Esposizione. 
. Dal 1 al 10 maggio. — Prima espo­

sizione di fiori, ed esposizione di frutta 
maturate in serra, o conservale fresche. 

Dal 31 maggio al 9 giugno. — Espo­
sizione di bestiame bovino, di pecore, 
maiali, capre ed asini. 

Dal 15 al 23 giugno. — Seconda e-
sposizione di fiori, ed esposizione di 
ciliege, ribes, lamponi, fragole e frutti 
simili. 

Dal 20 al 30 agosto. — Terza espo­
sizione di fiori, ed esposizione di susine, 
pere primaticcie e pesche. [m 

Dal 47 al 23 settembre. — Quarta 
esposizione di fiori, ed esposizione di 
susini, pere d'autunno e mele. 

Dal 18 al 27 settembre. — Esposi-
zione di cavalli, pollame, piccioni, cani, 
gatti, pesci, ecc. ecc. 

21 e 2ì settembre. — Grandi corse 
internazionali di cavalli. 

Dal l8 al 15 ottobre. — Esposizione 
dei prodotti dei semenzai e dei vivai. 

Dal 4 al 6 ottobre. — Esposizione 
di selvaggina. 
.21 ottobre.,— Chiusura dell'Esposi­

zione. 
31 dicembre. — Scadenza del tempo 

per ritirare gli oggetti stati esposti. 
30 giugno 1874. — Vendita degli og­

getti non ritirati, e stati collocati nei 
magazzini della Direzione Generale. 

ScaniuSo di mogli. — Il Corriere 
delle Marche 15, reca: 

Intorno all'equivoco avvenuto nel ma­
nicomio di Pesaro, riceviamo dalla Di-
rezione dello stabilimento questi schia­
rimenti che rendono il caso ancora più 
stra no.poichèsi tratta di un marito che 
visita due o tre volte una donna, cre­
dendola sempre la moglie sua che in­
vece era morta 1 Si vede che le sem­
bianze della consorte erano scolpite a 
caratteri di fuoco nel cuore di quel buon 
uomo : 

Pesaro 12 aprile 1873. 
On. sig. direttore 

del Corriere delle Marche 
La prego a voler rettificare l'equivo­

co occorso in questo Manicomio e che 
venne riportato nell'accreditato suo Gior­
nale dell' 8 corrente e riprodotto da al­
tri periodici nonché dal Diritto d'oggi. 

Nel 12 maggio dello scorso anno ve­
nivano accolte contemporaneamente tre 
ammalate, delle quali una maritata, mo­
riva pochi giorni dopo; però il certifi­
cato di morte veniva redato col casato 
nome ecc. d'una delle altre due che era 
nubile, contrariamente a quanto si pub­
blicò dai suddetti giornali. 

E il primo giugno 1872 allorché as­
sunsi T incarico di medico assistente per 
il comparto donne di questo Manicomio, 
mi fu, colle altre, affidata anche l'accen­
nata ammalata col casato, nome ecc. 
della defunta. A confermare vieppiù l'er­
rore, che dal maggio continuò fino ad 
ora contribuì la dabbenaggine del marito 
della defunta medesima; infatti egli visi­
tava per due volte la creduta moglie e 
finalmente veniva a riprenderla dal­
l'Ospizio senza avvedersi dell'errore. 

Voglia Egregio Signor Direttore es­
sere cortese d'inserire in uno dei pros­
simi numeri del suo giornale la suac­
cennata narrazione del fatto, della cui 
autenticità, mi faccio pubblicamente ga­
rante. 

Anticipando i più vivi ringraziamenti 

r 

i 

Ter r emo to nel l 'America een­
t ra le . — 11 Times del 12 riceve per 
dispaccio da Nuova-York, i l : 

» A San Salvador, nell'America (cen­
trale, sono avvenuti terremoti con gran­
di danni. Le scosse incominciarono PS 
marzo. Si sono ricevute lettere che le 
descrivevano. Un-telegramma da Aspi-
nail, via Avana, in data del 5 aprile, 
reca-. San Salvador è stato distrutto; 
800 persone restarono uccise. Il valore 
della proprietà distrutta ascende a 60 
milioni di franchi- — Un incendio se­
guì il terremoto; parecchi edifizi furono 
incendiati. Non si conosce il giorno pre­
ciso in cui è avvenuta la catastrofe. » 

E r r o r e giudiziar io . — Scrivono 
da Parigi alla Gazzetta d'Italia: 

L'errore giudiziario di Montbrisson 
mostra la parte che il Fato antico rap­
presenta in certi destini. Si direbbe che 
talune persone hanno contratto in cir­
costanze anteriori dei debiti cui debbono 
sodisfare quaggiù. 

Un tal sig. Dussud, or fanno trenta 
anni, venne tradotto dinanzi la Corte 
d'Assise di Montbrisson e condannato 
alla pubblica berlina e a quindici anni 
di lavori forzati. V esposizione pubblica 
ebbe luogo in un giorno di fiera. L'o­
pinione della sua innocenza era così ac­
creditata, che la pena infamante dì cui 
fu l'oggetto, non nocque alla famiglia 
di lui. Dopo avere espiato la sua con­
danna nel bagno dei galeotti, tornò a 
vivere sotto la sorveglianza dell'alta po­
lizia nella località assegnatagli. Ad un 

j™%H Yero colpevole, al letto di morte, 
svelò il proprio delitto, e dichiarò so­
lennemente l'innocenza di Dussud. 

Dussud, che ha ottantanni, invoca la 
propria riabilitazione. Due vicini, suoi, 
marito e moglie, che avevano attestato 
il suo alibi, e che furono condannati a 
forte pena per falsa testimonianza, non 
hanno vissuto assai per vedere rifulgere 
la propria innocenza. 

S ta t i s t ica cr iminosa. -—La Voce 
pubblica un curioso riassunto statistico 
dei delitti commessi a Pietroburgo nel 
mese di marzo. Ne risulta che non fu uc­
ciso nessuno e che tre tentativi di as 
sassinio ebbero per movente la gelosia. 

aJUaoi© «Soli© fttnto C i v i l e 4i i»si-
dciTft. 

Bullettino del 17 aprile 1873. 
«**& TE — Maschi n 2. femmine n. % 
MATRIMONI CELEBRATI. — Borella Inno­

cente fu Clemente, celibe, muratore, 
con Fiorenzato Maria di Domenico, nu­
bile, villica, entrambi di Torre. 

MORTI. — Cimitan-Menini Vincenza di 
Angelo, d'anni SO, civile, coniugata. 

Munaro-Ghiaredi Teresa fu Domenico, 
d anni 42, domestica, coniugata. 

Faccini Emilia di Anselmo, di giorni 
7, tutte di Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i I» A o o V A 

19 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore ti m. 80 s. 1,1 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 28,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare! 

M.«—.. « - „ , * * : 

ULTMB 
hJr* 
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Salute di Sua Santità 
Il Fanfutla (l&) scrive: 
Il Santo Padre, ieri ha .potuto rima 

nere fuori del letto più degli altri giorni. 
Per altro la prostrazione delle forze 

non accenna a diminuire. V 
Un senapismo che Pio IX acconsentì 

a lasciarsi applicare alla gamba sinistra, 
secondo il suggerimento del dott. Cec-
carelli, ha diminuito il dolore locale e 
ravvivata un poco V attività. 

Neil'Opinione si legge: 
Le notizie che abbiamo del Santo Pa­

dre, sono che la notte scorsa è stato 
nuovamente assalito da una lieve febbre 
che stamane non era ancora interamente 
scomparsa. 

I giornali che ricevono informazioni 
dal Vaticano non fanno parola di questo 
fatto. La Voce della Verità dice che il 
Papa è pressoché interamente ristabilito. 
VOsservatore Romano non va tant'oltrc, 
ma accenna soltanto ad un progressivo 
miglioramento. 

N. 1926. 1300 
BANCA MUTUA POPOLARE 

n i ft* A n o VA. 

Avviso 
Il Consiglio d'Amministrazione nella 

sua seduta del 17 corr. deliberò di por­
tare al 4 Ij2 per cento V interesse dei 
depositi in Oro, e questo a datare da 
domani per nuovi versamenti e dal !• 
maggio p. v. per i depositi esistenti. 

Padova 18 aprile 1873. 
IL PRESIDENTE 

MASO TRIESTE 
Il Censore II Direttore 

A. Fusari A. Soldà 

1 9 Aprile 

Baroni, a 0° —mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq, 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

751,4 750 6 750,1 
t i n ; f l o ° l ; t i 4 0 i 
11,32 11,42 11,03' 
90 88 02 

NE 2 E 3 E 2 
nuv. i nuv. nuv. 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima = -f 15°.3 

» minima — -J- H°.5 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a, alle 9 p. del 17 = mill. 11,22 

mi dico. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 17 (sera). - Rendita 5 p. Qm 

72.10. l lJ 

120 franchi 22.03. 
• rl #??.? a n o [ telegrammi commer­

ciali di Milano e di Francia. 

Pel Direttore 
Dev. Suo' 

Dott. LUIGI FMGERIQ 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. — La drammatica 

Compagnia Aliprandi rappresenta: Speli-
steratezza e buon cuore, di Bellotti-Bon, 
con farsa. — Ore 8 Ii2. 

La Gazzetta d'Italia contiene il se, 
guente dispaccio: 

Roma, 17, ore 4,20 pom. 
Ieri sera Pio IX ha ricevuto monsi­

gnor Nina per la solita relazione degli 
affari del Sant'Ufficio. 

Stamane S. S. ha risentito un po' l'in­
costanza del tempo. 

Dopo le undici antimeridiane ha rice­
vuto qualche prelato, 

A mezzogiorno era ancora a letto. 
(Il Corrispondente A. R.) 

r M| . . ._.. 

La Nuova Roma scrive: 
Nessuna notevole variazione si è ve­

rificata nelle ultime ventiquattro ore 
nella salute del Papa. Le condizioni del­
l'infermo sono però così soddisfacenti 
da aver fatto completamente abbando­
nare l'idea di uno straordinario consulto 
medico. 

La posta di Milano, che siamo soliti 
a ricevere col treno delle ore 10,30 anti­
meridiane, non ci e arrivala, 

™ 
* * V 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefanij 

BERLINO, 18. - La Gazzetta del Nord 
smentisce che il ministro di giustizia 
abbia incaricato il procuratore Generale 
di procedere nell' istruttoria contro AYa-
gener. 

COSTANTINOPOLI, 17. - Hamdi Pa­
scià fu nominato ministro delle finanze. 

Il Levant Herald ricevette un avver­
timento in seguito ad un articolo sull'ul­
timo cambiamento ministeriale. 

PARIGI, 17. - Assicurasi che l'en­
trata delle imposte indirette e della do­
gana nel primo trimestre sorpassarono 
le previsioni del bilancio. 

Le voci di modificazioni ministeriali 
sono smentite. 

Un dispaccio carlista annunzia che Dor-
regaray diede P assalto ad Onate, e se 
ne impadronì. 

lr>. 
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NOTIZIE 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t « 
Banca Nazionale 
Azioni' meridionali 
Obblig. meridionali j 
Credito mobiliare * 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

;*. » in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

DI BORSA 
r 17 

\ 
18 

3 50f.m.7365f.m. 
23 031i2 

28 89 
115 — 

23 05 
28 93 

116 15 

905 liq. 
2395 lì i 
476 liq. 
224 liq. 

1198112 
1705 liq. 
549 f.m.; 

16 
332 50 
932 

8 59 h2 

108 75 
72 90 
70 65 

339 50 

915 — 
2420 — 
478 liq. 
224 liq. 

1215 — 
1737 Ii2 
550 — 

17 
332 60 
946 -

108 80 
72 90 
70 70 

338 -
193 25 192 50 

Bortolammeo Moschin, ger. responsal ile 

AVVISO 
• -

* y • 

La Ditta Navarra ritirandosi 
dal Commercio deliberò liquidare 
il di lei negozio di chincaglierie 
in via Pedrocchi. 

Previene quindi il pubblico che 
la liquidazione a grande ribasso 
incomincierà domani 19 corrente 
e durerà otto giorni. 1-299 

r.s&*£ fSttH 

Istituto Educativo Internazionale 
Le scuole di questo Istituto si riaprono 

venerdì 18 corrente mese alle lezioni del 
secondo semestre. 

Si ricorda che le lezioni abbracciano 
quanto appartiene alla scuola elemen­
tare inferiore.e superiore, alla tecnica-
ginnasiale pei maschi, e a quella di per­
fezionamento per le signorine. 

L'istruzione della scuola elementare, 
inferiore, la quale sortì a buon esito» 
come ponno testimoniarlo i signori che 
onorarono di loro presenza le prove del 
semestre decorso, sarà meglio compiuta 
pel maggiore sviluppo dei principii del 
sistema Frobeliiano e dei migliori si­
stemi inglesi, come sarebbero gli eser­
cizi! a voce, le marcie ed altri esercizi! 
ginnastici accompagnati dal canto, i 
giuochi istruttivi e simili, Per facilitare 
il giovarsi dell'istruzione di quest'ultima 
classe infantile, avvertiamo che la tassa 
mensile pei bambini di età inferiore ai 
7 anni, sarà di sole lire 5, 
4-294 

ed 

«la vestitoli te a t a t t i senza iai«-
dlelne, median te la deliziosa* R e -
• a l e n t a Arabica B a v ^ B u B n n f 
d i liondva* 

4) Ogni malattia cede alia dolce n o -
Talenta AraBilca Da Barry di Londra 
ohe restituisce salut*, ener«ia, appetito, 
digestione e sonuo. E«a guarisoe lenza 
medicine né purghe, né spese le dispe­
psie, gastriti, gastralgie, ghlanlòle, ven­
tosità, acid tà, pituita, nausee, flatulenza 
vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni d sordine di stomaco, gol*, 
flato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, eoo. 

Cura n. 65,612. 
Valgorge (Ardòche) 19 ottobre 1865* 

La Revaienta è un rimedio ohe chiamar* 
quasi divino. Esso ha fatto un bene im­
menso alla nostra buona sorella Giulia, 
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al capo, ohe la faceva soffrire crudel­
mente e non le lasciava verun riposo» 
Grazie al vostro spec floo ella è oggi 
guarita. MONASSIER, parroco* 

Più nutritiva dalla carue, essa fa eco­
nomizzare 50 volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In soattole di latta: 1T4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; \\2 kil. 4 fr. 50 cent, 
1 kil. 3 fr.; 2 ì\2 kil. 17 fr. 50 oentes.s 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Bassotti d i 
j&evaleiatsa : «cottole da 1|2 kil. fr. 4.50; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Como, 
2 via Cporto, Tonno; od in provinola 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
oomandiamo anohe la Revaienta a l 
Cloeeolatte in polvere o in Tavole t te 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazza 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblioo ò perfettamente garantito 
contro ì surrogati venefici, i fabbricanti 
lei quali sono obbligati a dichiarare noa 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
la Revaienta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farm. al 
due servi, Gavazzarli farai. — Pordeno: 
ne, Ro vigilo, farai. Varasoìai — Porto-
gruaro, A. M&iipteri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, Q. Castagnoli — 8. Vito al 
1 affilamento, Pietro Quartara farmaoist-
— Tolmezso, Gius. Chinasi farm. —• Tre­
viso, Zanetti — Udine, A Filipuzzi, Com­
messati — Venezia, Panci, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anoillo, Bel-
Hnato, A. Longega — Verona, Francesco 
Usoli, Adriano Frinii, Cesare BeggiatO 
— Vicenza, JLulgi Matolo, Valeri — Vit­
torio-Cernia, L. Marchetti farmacista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare — Bel­
luno, E. Porcellini — Feltre, Nìoolò Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo* 
L. Pottinl, L. Dismuti. 
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(Fort Deutche Klmik 
«fatemi* a d o t t a t o da l I M I ' n e l flinilmml «1| E u r o p a . * 

Me MeéMn ZeUackrift di Vurshvrg 10 Aèottó i 865 
2 febbràio 1866, we.} eec.) 

F K S M il chimico &. GAM,B$A.^I Vi* Me r» ri «li, Farmacista 24, Milano. 

Non ti è malattia co*)' frequente « ematine Ri (tao *w>xi «jm* f« Gonorrea, Blenorragie, UJ 
Mirecj, tatto appartenenti aita Messa famigli;»; e non vi è malattia cui si «iano propovti tatui 
mrnt i rimodit coro* ft f lette. Ogni f pagina di tfwtuile di qualsiasi Provincia italiana, frattó 
inglese, tedesca, e perai™ turca, è piena seppi è' tnf< specifici e tutti secondo essi Infallibili ; u» 

Berlino e 
e 

me p«r queste Pillole, che venner* 
•ebbeao l'inventore sia i&Hano, o 

A ' / i * 

1 l 

nessuno può presentare attestati col suggello dello pratica con 
adottate quasi comc'Wiusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra citati 

Ed infatti, unendo esse ali» virtù specifica anche una azioue fivulsiva, cioè, Cembali fi i do I 
Gonorrea, agiscono altresì cwm purgative: ottengono iiò che dagli altri sistemi non si può «U-
aere, «e non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In queste genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosservato oSr 
imitile è il parlarne, goneralment* appena «i accusa il «auto di dolore lungo il canale, lo stiìlini-
die Gonorroica ai presenta pur «•*.. cosicché si può dividere il corso della malattia in 3 stadi 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammano-« locale à diminuir' 
0 la blennorrea aumenta ; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma a» 
«ad* telo quando lo malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedili o per no» 
Causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od iniiammn*i«»« 
0 dà quella goccia di pus, par cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale «iti 
meo, periodo cronico, Jdlennerrea. 
• Nella donna la [^ucetrea, i fiori bianchi, eatarro, metrite ed ingorgo dei eolio, gramdftzhw. 
de! collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi Putii 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per iniezioni sì nell'uno efc 
•all'altro senso, come daH'istruziena. 

Vi sono però altri generi di raalattio che vengono curate con risultati pronti e soddisfacem 
-fon queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficoltà nell'ormarc senza l'uso delle caroti»' 

lette o minugie, ingorghi emorreidarii deHa vescica, si nella donna che nell'uomo, senza dover i•<• 
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo l'uso di 5 scatole di questa frittili 
va a cessare e scomparirò. 

acuta osiia recente, prenderne duo assieme alla mal 
(ina v, due alla sera, aumentandone due al inciso giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a uow 
al giorno: sempre mezzora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'ormarc, ingorghi emorroidali 
dell» vescica, contro la Leucurrea delle donne, prenderne due a) mattino e du. alla sera, e rie 
anche quaiehe giorno dopo eessati questi mali. 

La CUT» delle suaceennate Pillole non esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel ni-
sterna dietetico, alTmfaeri di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privaeione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molta 

, aromatizzati. -
WB. Guardarsi dallo contane Imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di vi* 

p*r la cronica. ° ^ 
Centra vaglia postale di sL. » . m o in franeoWUi si spediscono franohe a domicilio le Ptf. 

W« antigonorrniche, - I * ft.SO per la Francia; I*. » . ® 0 per l'Inghilterra L . 3 . m pel 
Belgio; I„. 3 . 4 9 per gli stati Uniti d'Àmmerioa. 

AQQUA 8 K B A 1 I V A €». G A W B A T O 

Usasi questo liquido durante lo gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due voKe al moro» 
cerno pure per infiammazione del eanale, puro due folte al gioroo, sempre allagata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. rr 

Per le donno, in injesione sempre allungata come sopra, tre volto té giorno, spingendo eoi» 
forza .l'equa onde possa marnare la parti più profendo. 

E mirabile la sua asione nelle contusioni od infiamnmioni locali esterne, inzuppando dei pan* 
ROMttij, e applicandoli per due giorni sullo parti dolenti od infiammate. 

I È as.soiutn.meme vietate 9 di pericolo l'iue interne di quest'acqua per gargarismo, e molto pK 
......lui inaiatilo djtoli <ì**h.L r 

L'acqua sedativa vaia C u » t i r * e eeifct* t O alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ae-
qun,.tR mediante un vaglia pestale di I» *. && si spedisce franca di porto in tnt*i Italia. 4. 

• l e t t i e r e d i r l a f f r a s f l a n a e n f © , At tea ta t f i HedUafl « pfttflbìeAto ne avreeeimo 
da • tauipn-f un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponsò essere 
compresi anohe dal profane alla scieaaa. 

smAsiBiHaAtarl*. — Zsftora sM prefetto? A» WtUfr* sii Stregare I . M«ti£» r ÙÒtbrcm». ÌVJ^ , ^ -

Ho netto lo vostre FIRolo aatlgpnorreKbo nel prime «tedio di focata nalottSn. col sisteaw» 
,(Ms1 dotta anoFtive, ucendovi l'ecoeSkata vostra acqua ««dativo, ed in tutti i casi no ebbi un prato 
« sorprendento risaltato; meno in uno studente, ohe ore affetto da Gonorrea recente innestata so» 
vr» una Croniea/e por osi dovetti eoatnuara La cura per 113 giorni più che negli altri caei,eca\ 

Ai ' AWMke. 
II. i l i a d i ® ««• Dttp» vm ew«to con bogin, porgiOrri e decotti il mio male, idi glUMVfc 

1 | | rewire fittole. 
LfiaSammaiioM era oessiU. Serpo 18 gleroi di continua e*in9 m- la ptrdka ena copiosissiaurì 

•Mi appena presa 6 delle roatre Pillole nella 2 .giornata andò diminuendo, cosicchò ora che ri 
IfirìTo * totalmente cessata. Nos posse che .porgerri i miei pia sentiti ringraxiamenU e firegan* 

j | i apedirmene due doniae di ecatele per Vxao dì queste Comune. 
DotU FrantCfHMM» Gfòrah. , Medico condotti a Bòman*. 

Qrhmt, 1« jtfo^ìe 4869. 
G o c e l e ^ t a Croialc^è. — Sopra 24 individui affetti da Goecta militare, 12 li be enrstf 

•eolie vostre Pillole, gii altri 12 wA sistema abituale e celle injexioni di Bismuto; i 12 earati *& 
Yoetro sistemo sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 5 saffi 
tono guariti, 9 ancora in cura» Non yi mando nessun elogio se non che quello delle cifre aw^ 
• sposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedi! per le leggi vigenti, vi 
>immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. €k Ijt&fjfepge 

Medico divinante ad folean** 
Pregiatissimo signor Itoti. 0 . Gaileami 

Napoli, l i Aprite 1869. _ , 
3 f t H i t g I m e s a t l wrcttralf i . — Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente p*r 

•itringimcnli per vecchie aCJeaioai ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fireaae, a 
Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinai sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord t 
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dovevi 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Punite 
ài costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a protro 
dermone. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei rispenaiatt 
Ulcntre vi scrivo minge un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne h 

! foglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a ff 
jpcli la min casa vi è aperta cerna ad un salvatore. Tutto vostre: A D e l G r e e . 

Pregiatissime sig* Gaileani, 
Livorno, 27 Sottetnbrc 1869. 

F 1 W 1 R i l a n c i a i .— il farmacista sig. D. Bfalatesta di qui mi di?M lo scorso anno eh* 
:fi*fi In specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc» ohe Ella dice otri» 
contro i Fiori bianchi; velli provarle su ma stossa che da molti anni ore seccata da quest'ine^* 
jaoio e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie dienti, e tutti se &< 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Sciiroce » 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cara, coll'uso dell'Acqua sedativa, che ti-
duo mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande eonsumo che io posso fare delle sue speri * 
li iti desiderarci eh' Ella le spedisse a me direttameotc dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
jfariuocisti. 

In attesa Ai un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
, Co D e R*~9 Levatrice approvata* 

E*gJf Sono soddisfatiàsiraa della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invew 
dell» Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, cernie mi fa dette, e che deve 
riescila pernicioso sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto motfrid? 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co 
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca* e morbidissima 
$a che noi donte ce ne intendiamo di queste cose» 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverte i Signori pr ssictenti ohe anohe 
in quest'arno tro\a8ì provveduta di scelto 
qualità di Zolfo di I t fn t in l e S i c i l i a 
tia in pani che macinato alla più per* 
fé ita finezza ed a prezzi convenientisai-
mì. 13-267 
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1%, Per coloro ohe non sono dell'arte, hawi unita un» chiara istruzione e dal meraogiee^ 
{!)e 2 aiiche visita medica presso la medesima farmacia non ehe per corrisjKaideaza con fHfeftta 

Si vende alla farmacia Reale alFUniwsità, farmacie: Beggiato, 
Viviani. Fertile, Gasparini, al*magazzino di droghe Pianeri e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia #Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare, — Ro-
v'Gs Castagno e Diego. •— Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zaniai. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
lucei. — Badia, alia farmacia Bisaglia. — In Iste, Evangelista 
Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. Mmm»^*^^ • -- ^ 

^FUMERIA EXTRA-FINA 
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8 , i v i VITI «UN S , A PARIDI 

K S A P 0 1 « S M I R A N D A 
AL 8 0 0 0 DI GIGLIO B DI LATTUGA 

Il più untuoso, il meglio profumalo ; 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGATO 
NUOTO acqua da toeletta, superiore 

all' acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati, 

CREMA DENTIFRICI RIGAUB 
Questa aopprime le polveri e gli 

oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici. 

DENTORINE RIGAUD 
Questo elisire dentifricio a base 

d'arnica, fortifica le gengive, profuma 
ag^radevolmente la bocca, previene la 
cane dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. 

POMATA E OLIO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
isTiurro M vuMTuna a DI KANANGA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

COLORIMENE RIGAUB 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne •poreare la biancheria, 
queste prodotto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­
gento, • 

POLVERE ROSATA 
m Mccacrn a mvxRK MI. GUPONB 

m scATteu eoa MICCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preservare 1# JMSE* fa'fia *«<*nv«. 
dalls grinze precocj 

ACQUA DI F!QK & PfiLSf 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le Mane 
mat cosi ricercato dalle dame Pari­
gine.-

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
1 L'YLàNGYLANG 

Estratto eYylang - Cold-Cream ylang-
ylang. 

aattrizzatt In Francia, in Austria, «@l B«lgi$ % in Russia 
U numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il M&v» a m*y., 

v c a n K«ff««tc»iu> ha sempre occupato lì primo rango, sia por la snal 
virtù notoria ed avverata da quasi nn secolo, sìa por la sua composizione 
tstlusivamentt vegetale. Il Mmh guarentito genuino dalla Arma del dottor 
GutAUDauu DI SAiNT-GinvAis guarisoe radioalmente le affezioni outanee, gli i a j 
«oraodi provenienti dall'aorimonia dei sangue e degli umori. Questo m&h è' 
sopratutto raccomandato contro le malattie segreto recenti ed inveterato, 

Come depurativo potente, distrugge gli aeeidenti eagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, eome puro dell'iodio, quando se no ha 
preso troppo. 

Il vero WLmh del tt«yv«5*n~ftAff««tonir ** vende al J>M»MO' • 6 m 
1 « franchi la bottiglia. 

Deposito generale del liofe Bo)yvo5teo»-*a\tttr*jiriBa> Beila casa hi dei* 
tor G1RAUDEAU 8AIWT-GERVAJ8, 1», r» * RIthft Faiifci. ~ Teponito in r , . 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Jan Mi. Rt»réJti oneiie pj"ijt4jrfcJÌ far­
macie. U~6 
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persone d'ogni, eth, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
ìonomizgù HO volte il suo prezzo in altri ritned e nutrisce meglio che In carne, facendo d dunqut 

Sapone a l'ylaug-

!) Olio a rylng -
1 ylattg-

ylang. 
Polvere de riso a 

l'ylangylang. 
Pomata a Tylang-

ylang. 

:© -MOHBX* fj-CDX'O- • * > < 

Deposito generale per l'Italia 'presso 
l'Agenzia A. Manzoni C., via Sala, 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati a San Carlo), e 
presso Angelo Guerra in Piazza Unità 
d'Italia. 9-14 

Parigi, 17 aprile i»t>2. 
lu seguito a malati in epatica io «r» caduta in uno stato di deperimento che duravi-
anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi p«r. 

la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervov. jnsop-

Siano poi d'indole reumatica optlire 
•;agioi:ati dulia carie, sono ai ornamenta 
guiviiii nuediante l'uso doli' 

Acc f l i i a ^ n a t e r i u a 
del doltor J. G. POPP di Vienna 

• • + ' 

Co:l' uso continuato della medi-s.ma 
s'attenua la sensazione dftì denti pro­
dotta da) cambiaménto di tempii atura, 
e s'impedisce in tal modo chi ritor­
nino i deh r i ; come mezzo preferii»']* 
a tutti per togliere l'alito cattivo «»?s?* 
non ha coni'rc-nto. 

Ulasàici 
del dottor J. G. POPP 

per piombare da sé i denti cariati 
l.epcsUi )»» .-«dova lille Farmacie Òo*-

ixeMo, Roreiti w- Dallo Kog&re. Ferrera 
Cncti:iri, Cucii» Mar eh fili!, Treviae 
Bindònij iSivrrj-ni, Zanetti. Vicenza Va 
leri."Venézia Kos*), Zimpirom, Caviola. 
Porci BÒI.t.nutjy, Ajien'iìa Lo^gega, Pro-

([fumeria Girardi. _...?:_5?„ 

P l B 11 U C A Z i li S1 
della Tiiograiìa Editrice F. Sfcchetio 

RABBF.NO A. 

Istruzioni popolari sui Giurati 
ED 

annotazioni pratiche relative 
• * • • * » C C C J aaWaànaal 

Padova 1871. 

e È fac i le e v i t a r e 11 « u r r o ^ a s l veBeaaosfl, 1 riabtarAtsaaAfi t«s que­
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i ili p u b b l i c a r e c h e nona mi d e v o n o eenf rmdere 
I l o r o p r o d o t t i e o l i a RKVAIÌKWWA A R A B I C A D U B a r r y . IVon ncee^ tare 
«scatole n é t a v o l e t t e seaaxa l a n o s t r a firma s o p r a 91 c ig l i lo : « I3arr? 
d u B a r r y e Con tp . L o n d o n » 
A V V I S O I M P O R T A N T I ! Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cotturu sarà bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalanta ne migliora considcrabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasici ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
funzione), pneumoma eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isterìa, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, tlusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo­
strai, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debdli e per 
e 
Seti 

d)()pia eiconomki. 
Cura nù 75,8U , Bra, 23 fcbbiaio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalala, li signori medici non volevano più 

esitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la nou 
mai abbastanza lodata Rcvalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovando» 
ora quasi ristabilita. GIORDAHWIGO CARLO. 

Cura n° 6B,ì8io Brunetto (circond. di Mondovi), 24- ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Iìevalenta7 non .sento pn: 

aleun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei hi anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiai), il mio stomaco ò robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati., facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e solitomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P„ CÀSTILU, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile i862. 

Signore 
da ben sette anni 
tutto il corpo, .„ —0 - , l;.--.- --,-... .. , 
portabile, *mi faceva errare per ore intere senaa verun riposo, era sotto il peso d'una morta* 
tristezza. Molti medio mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di *alute« Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di /?*• 
pvalenfa non conviene, poiché, grazie a Dio, *ssa mi ha latto rivivere e riprendere la mia i*>-
sizione sociale. Marchesa Di IkèmN. 

P r e s a s i : La scatola di latta del peso di \\i di chilo fr^SO; 1*2 chih fr. 4:B0; \ ehilo^r, 
fr. 8; 2 chilogr. e 1|2 fr. 17:50; 6 chih fr. 5fi; i 2 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato ì 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, di mangiano in ogni tempo sia tal quali, *»» 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che I» 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n bea­
t o l e d a 1 Blhlzra I n g l e s e &. 4 . 5 0 * I d e m d a 9 l i b b r e I n g l e s i JU 8. 

LA RRV A LENTA AL GIOCGOLATTB _ 
Di' l'appetiito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco-

lurej alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), '29 maggi» 186». 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi staio in l"llt' 
tutto riiivei'iio, finalmente mi liberai d* questi martori, mercè della vostia mcravglioa RevaUntu 
al Cioccolatte. FRANCESCO B«irfv , simlaco. 

Cvra n° 70,40fi Cadice (Spagna), ghgnolSMJ. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio < 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo 
stia incomparàbile Rti-altma al CivccolaUe. .'•• VICKKT».WOTAJJ 

Cura n° 6B,71B : ' ' , Parigi) i< .aPr,!e im-
Stmoro — Vii» figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più io digeVire »è dormire, <•' 

era oppressa da jiisounia, da dobolozza e da irritazione nervosa Ora essa sìa benissiino ĝ azi" 
alla HevuLuia al Ciucciane, che le ha reso una perfetta salu',0 buon appetivi., _ buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza ili spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. ., H, J.1 «o*noi»s.g-

jPresK«l: In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:1SO; per 2! fr, i: b'O; per *8 tr. o, 
per 120 fr. 17:TJO. in Tavolette: per 12 tazze fr. 2:!i0; pei 24 fr. /:b'0: per 1$ fr. 8. . 

Spedizione, m provincia coniro vàglia po?tò]f ó bigliett iv^m Rnlica MWGQm 
Deposito princ'pale: B a r r y 

ni ve» attori: * PADOV 
POHDKMOiNK. Hoviglio; l'urm. Varascini — PORTOGRUARO. A. M^lipie;., ..-. - ,. . 

A Dicco: G. CuiTagnoli. -• S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pieno Qmùm', ftirinscista, — i U ^ 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipnzji; Commossali, ^ 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia CosUntini; Antonio Anelilo; Bellimito; A ^ongeg»^«^^ 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frir.zi; Ces. Beggiatlo. ••- VICENZA Luigi —•gitilo; ' 
— V1TT0RIO-CENEDA. I, Marchetti, farm. BASSANO Luigi Fnbris di Raldassarc. -- *W 
TRE. Nicolò Dall'Unni. — LEGNAGO. Valeri. - • MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Heaic 
ODERZO. L Cinotti; L. Dismulti. 
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uro vaglia bomu fi biglietti mm mm «m»»*** 
ry dia Kaw1» « <f;*inp. '2, via Oporto, Torino. 
>"VA Roberti: ZuueUi; Pianei'i e Mauro: Cn-azzani, f-irnincistn. 
Varascini — PORTOGRUARO. A. M*lipie.i, farm T ì l U VJSr 
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